
Manoscritto MS. 5 

Canti per la processione dopo la compieta (probabile XV sec.) 

 

Membranaceo – 220 x 150. 

27 pagine. 

Campo scrittorio 17 x 11;  righe 28 – 33, oppure cinque di righi musicali di neumatica con testo. 

La scrittura, probabilmente una gotica italiana, è realizzata in inchiostro nero e rosso, quest’ultimo 

per titoli e maiuscole, nonché per le righe musicali. 

Sono presenti alcune decorazioni: in primo luogo una pagina di dedicazione sul recto della prima 

carta, illustrata in giallo, rosso, verde e blu; le maiuscole all’inizio di ogni canto sono miniate. 

 

Contenuto: 

– pp. 1 – 2: ultimi quattro versi di Pange lingua gloriosi; 

– pp. 2 – 3: Exultet orbis gaudiis; 

– pp. 3 – 4: Tristes erant Apostoli; 

– pp. 4 – 5: Veni creator spiritus; 

– pp. 5 – 7: litanie della Vergine Maria; 

– pp. 8 – 9: Tota pulchra es Maria; 

– p. 10: Ioseph fili David; 

– pp. 11 – 12: Si quaeris miracula (in onore di S. Antonio da Padova); 

– p. 12: O gloriosa virginum (solo incipit dei versi); 

– pp. 12 – 13: salmi; 

– pp. 13: Te deum (incipit); 

– pp. 13 – 21: canti alternativi per le litanie della Vergine Maria; 

– pp. 22 – 23: Gaude virgo mater; 

– pp. 23 – 26: direttive generali sul canto; 

– pp. 26 – 27: direttive particolari per la venuta del Pasha di Damasco. 

 

Rilegato in pelle nera, secolo XVIII – XIX. 

Il manoscritto è conservato in condizioni critiche, in particolare su alcune pagine, a motivo dell’uso 

frequente, il testo è fortemente sbiadito rendendone difficile la lettura. 

 

Sul recto della prima carta, la pagina di dedicazione riporta la data 1770, ma la scrittura gotica 

italiana sembrerebbe ricondurre più indietro, fino al XV sec. 
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